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Assolti gli adempimenti ufficiali l'amministrazione entra nella pienezza dei poteri 
» — 

Gli incarichi agli assessori 
nella prima riunione di giunta 

Nella mattinata l'omaggio alla tomba di Gramsci - Decisi alcuni provvedimenti urgenti • Per il bilancio '76 è stata adottata 
la proposta definitiva, salvo modifiche da approntare entro settembre - L'uso degli automezzi comunali limitato all'essenziale 

Il consiglio è convocato per questo pomeriggio alle 17,30 

Si riunisce la Provincia 
per eleggere l'esecutivo 

In c$so di fumata nera una nuova seduta è fissata per domani 
Il socialdemocratico Lamberto Mancini candidato alla presidenza 

Si riunisce questo pome
riggio il consiglio provincia
le per procedere all'elezione 
del presidente e della nuova 
giunta. La riunione 6 fissata 
per le 17,30. Se al termine 
della seduta di oggi pome
riggio non dovesse risultare 
eletta la nuova amministra
zione, l'assemblea tornerà a 
riunirsi domani e dopo
domani. 

La giunta, in base all'ac
cordo raggiunto nei giorni 
scorsi da PCI, PSI, PSDI e 
PRI. dovrebbe essere pre
sieduta dal socialdemocra
tico Lamberto Mancini che 
— secondo la legge comunale 
e provinciale — sarà anche 
presidente dell'assemblea; 
l'amministrazione di palazzo 
Valentin! risulterà composta 
da 10 assessori: 8 del PCI 
e 2 socialisti. A favore della 
giunta e del presidente han
no annunciato voto favore
vole i 17 consiglieri comu
nisti. 1 3 socialisti e 11 rap
presentante del PSDI. I due 
consiglieri repubblicani han
no deciso di astenersi — co
me già hanno fatto In Cam
pidoglio — pur appoggiando 
dall'esterno la nuova coali
zione. Anche la DC dovrebbe 
rinunciare a presentare can
didati alternativi a quelli 
proposti da PCI. PSI e PSDI, 
confermando con questo ge
sto la sua decisione di pas
sare all'opposizione nelle as
semblee elettive della capi
tale, senza però arroccarsi su 
posizioni di contrapposizione 
pregiudiziale nei confronti 
delle nuove giunte. Scheda 
bianca, a quanto sembra, vo
terà anche il rappresentante 
del partito radicale. PLI e 
MSI voteranno contro. 

Come è noto, perchè la 
nuova amministrazione venga 
eletta alla prima votazione, 
è necessario che raccolga i 
voti della maggioranza asso
luta del consiglieri presenti 
in aula (la seduta è valida 
soltanto se c'è il numero le
gale: i due terzi del compo
nenti il consiglio). Altrimen
ti si procede ad una seconda 
votazione, e quindi si ag
giorna la riunione. In se
conda convocazione, per la 
elezione del presidente e 
della giunta, è sufficiente la 

maggioranza relativa. Sta
sela sul nome di Lamberto 
Mancini dovrebbero confluire 
21 voti, tanti sono i consi
glieri della coalizione. Questa 
cifra potrebbe essere suffi
ciente per l'elezione al pri
mo scrutinio soltanto nel 
caso di assenza di almeno 
quattro consiglieri: il quo
rum scenderebbe infatti da 
23 a 21 voti. Altrimenti l'ele
zione viene rinviata alla se
duta successiva; in quest'ul
timo esso la Provincia di Ro
ma avrebbe comunque una 
nuova amministrazione entro 
la sera di venerdì. 

Some è noto la candida-
É di Lamberto Mancini, 

e l'ipotesi di ripartizione de
gli assessorati, è stata avan
zata da PCI, PSI e PSDI. 
Precedentemente, nel corso di 
riunioni, alle quali hanno 
partecipato tutti 1 partiti an
tifascisti rappresentati in 
consìglio, era emersa la non 
disponibilità dello scudocro-
ciato alla proposta avanzata 
dai comunisti — giunta di 
emergenza con la partecipa
zione di tutti i gruppi demo
cratici — e appoggiata da 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani. Nonostante la 
decisione della DC di re
stare fuori dalla maggio
ranza — questo è stato il 
motivo della decisione del 
PRI di astenersi, • pur ap
poggiando dall'esterno la 
nuova amministrazione — lo 

scudocrocìato ha nei giorni 
scorsi sottoscritto, insieme a 
tutte le altre forze antifa
sciste, il documento dell'in
tesa istituzionale. Alla base 
dell'accordo, siglato venerdì 
scorso dai gruppi consiliari, 
è la conferma dello spirito 
e delle linee espresse nella 
intesa dello scorso ottobre, 
e la volontà di sviluppare 
ancora i punti di quel docu
mento. 

Al centro dell'intesa è la 
decisione di nominare le 
presidenze delle commissioni 
di ripartizione e di diparti
mento sulla base del peso 
reale che tutti i partiti 
democratici — senza alcuna 
preclusione — hanno In con
siglio; di rinnovare secondo 
lo stesso criterio la nomina 
dei rappresentanti della Pro
vincia in enti, organismi e 
consorzi; di rendere istitu
zionale il metodo della con
sultazione con i Comuni; di 
varare un regolamento che 
assicuri una gestione e un 
controllo democratico sugli 
ospedali psichiatrici; di la
vorare per determinare un 
ruolo attivo della Provincia 
nella definizione dei com
prensori e dei consorzi. Nel
l'accordo viene anche deciso 
di proporre al consiglio la 
costituzione di una apposita 
commissione, che eiabori pro
poste capaci di fornire il 
contributo della Provincia al 
dibattito sul nuovo assetto 
legislativo delle autonomie 
locali. 

A l l e 18 con u n a r e l a z i o n e d i Petrosel l i 

Oggi in Federazione 
attivo dei comunisti 

Oggi, alle 18, nel teatro 
della Federazione (via dei 
Frentani n. 4) si svolge
rà l'attivo provinciale del 
PCI. All'ordine del giorno: 
« La situazione politica nel 
paese e le nuove giunte 
del Campidoglio e di pa

lazzo Valentin! ». La rela
zione sar i svolta dal com
pagno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazione. 
Sono invitati a partecipa
re i segretari di sezione e 
i membri degli organismi 
direttivi delle sezioni del
la città e della provincia. 

Concessa la libertà provvisoria anche a Francesco Traccia 

Scarcerato l'uomo del «SID» 
implicato nel raid di Sezze 

Il maresciallo del servizio segreto è accusato di avere fatto strada alle bande 
fasciste, di avere favorito la fuga di Saccucci e di avere testimoniato il falso 

Un altro degli imputati per 
il sanguinoso raid fascista di 
Bezze — dove fu assassinato 
il giovane compagno Luigi 
DI Rosa — ieri sera ha potu
to lasciare 11 carcere in li
berta provvisoria. E' il mare
sciallo del SID Francesco 
Troccia. accusato di avere 
fatto strada a Saccucci e al 
suol scherani durante la tra
gica scorribanda, di avere fa
vorito hi fuga degli assassini. 
e infine di avere testimonia
to il falso davanti al magi
strato. 

Questo è il terzo provvedi
mento di scarcerazione che il 
giudice istruttore Archidiaco-
no ha firmato nei confronti 
di neofascisti accusati dell'as
sassinio di Sezze. Sabato 
scorso, infatti, sono stati li
berati Angelo Pistoiesi, ex 
candidato al Campidoglio nel
le file del MSI. e Gabriele Pi
rone. ex segretario della se
zione missina della Magliana. 
U primo è stato addirittura 
riconosciuto estraneo alla vi
cenda per mancanza di indì
zi, mentre al secondo — In
criminato di favoreggiamento 
personale — è stata concessa 
la libertà provvisoria. 

Con questa ondata di scar
cerazioni. a due mesi dall'as
sassinio del compagno Di Ro
sa è ancora in prigione sol
tanto uno degli imputati, il 
neonazista Pietro Aliata, che 
si è accollato la responsabili
tà materiale del delitto. Tutti 
gli altri, chi per un verso chi 
per l'altro, sono stati messi 
in libertà. Senza considerare 
lo stesso caporione missino 
Sandro Saccucci, che è stato 
lasciato scappai? all'estero 
poche ore prima che venisse 
«B&cessa l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti 
da parte del Parlamento. L'ex 
deputato missino, secondo le 
Vltime notizie, si troverebbe 
attualmente a Buenos Aires. 

Il maresciallo del SID Fran

ti maresciallo del SID Francesco Troccia 

cesco Troccia era stato arre
stato il 3 giugno scorso, sei 
giorni dopo !a tragica spara
toria di Sezze. Nell'ordine di 
cattura firmato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Latina De Paolis lo si ac
cusava di falsa testimonianza 
resa davanti al magistrato. 
omissione di atti di ufficio e 
favoreggiamento personale. In 
pratica si contestava a Troc
cia di avere fornito una ver
sione falsa dei fatti durante 
il primo interrogatorio come 
testimone, di avere favorito 
ed agevolato la fuca di Sac
cucci. di aver omesso, in qua
lità di ufficiale di polizia giu
ria. di intervenire durante gli 
incidenti e la sparatoria 

Dopo l'arresto Troccia fu 
nuovamente interrogato in 
carcere il 5 giugno, e raccon
tò al magistrato una versione 
molto più vicina alla realtà, 
Il maresciallo del SID si era 
recato a Sezze al seguito di 

Saccucci. a bordo dell'auto
mobile di Pistoiesi In piazza 
IV Novembre, quando comin
ciarono le prime selvagge ag
gressioni degli squadristi e 
Saccucci prese a sparare con 
la sua pistola. Troccia agevo
lò i neofascisti facendo loro 
da guida nel dedalo dei vicoli 
del paese. 

Risali quindi sull'auto di 
Pistoiesi insieme con il de
putato missino, raggiungen
do Latina, dove, nella sezio
ne missina, ci fu una riunione 
per concertare il da farsi. 

La scarcerazione del mare
sciallo del SID e degli altri 
due imputati suscita molti in
terrogativi e perplessità. Men
tre è ancora vivo il dolore e 
lo sdegno per l'assassinio del 
compagno, è lecito domandar
si quale corso sta prendendo 
l'inchiesta della magistratura. 
e quanto si dovrà attendere 
prima di giungere ad una sen
tenza della Corte d'Assise. 

La prima giornata della nuova amministrazione comunale 
è stata occupata per la maggior parie da una serie di adem
pimenti d'ufficio necessari per entrare nella pienezza del 
poteri: ma segnata anche da atti di significato e valore 
diverso. E' tra questi l'omaggio che il sindaco Argan, assieme 
alla giunta, ha reso Ieri mattina alla tomba di Antonio Gram
sci, nel cimitero degli Inglesi. Sindaco e assessori hanno 
deposto coione di fiori e sostato a lungo, in raccoglimento. 
Nel pomeriggio, poi si ò svolta la prima riunione della nuova 
giunta comunale. Si trattava di attribuire ufficialmente gli 
incarichi agli assessori, e quindi di cominciare a esaminare 
alcuni provvedimenti tra i più urgenti. La ripartzione delle 
deleghe, secondo quanto avevamo già anticipato ieri è la 
seguente: 

U F F I C I O STUDI E SVI
LUPPO ECONOMICO. Adal
berto Benzoni (PSI ) , prò sin
daco; AFFARI GENERALI . 
AVVOCATURA E RELAZIO
NI PUBBLICHE, Luigi Ara
ta ( P C I ) : B ILANCIO, CEN
T R O ELETTRONICO E T R I 
B U T I , Ugo Vetere ( P C I ) : 
SCUOLA, Antonio Frajese 
(PS I ) ; PERSONALE E DE-
CENTRAMENTO. Giulio Ben-
cini ( P C I ) ; P A T R I M O N I O E 
PROVVEDITORATO. Giulia
no Prasca (PC I ) ; T R A F F I C O 
E M O T O R I Z Z A Z I O N E . Tullio 
De Felice (PS I ) : ANNONA 
E MERCATI , Silvano Costi 
( P S D I ) ; SANITÀ1 IG IENE E 
NETTEZZA URBANA. Mirel
la D'Arcangeli ( P C I ) ; ANA
GRAFE. POLIZ IA URBANA, 
Pietro Alessandro Consiglio 
( P C D ; CULTURA. SPORT, 
T E M P O LIBERO. Renato 
Niccolinl ( P C I ) ; E D I L I Z I A 
PUBBLICA E PRIVATA, Vin
cenzo Pietrini ( P S I ) ; P IANI 
F ICAZ IONE E URBANIST I 
CA, Antonio Pala ( P S D I ) ; 
LAVORI PUBBLICI . E D I L I 
Z I A SCOLASTICA E ANNO
NARIA. Lucio Buffa ( P C I ) ; 
TECNOLOGICO E AUTO-
PARCO, Piero Della Seta 
( P C I ) ; A T T U A Z I O N E ZONE 
I N D U S T R I A L I E AGRICOL
T U R A (incarico speciale). Oli-
vio Mancini ( P C I ) ; RISANA
M E N T O BORGATE (incari-
co speciale). Franca Prisco 
( P C I ) ; CENTRO STORICO 
(incarico speciale). Vittoria 
Calzolari (indipendente). 

La giunta è poi passata a 
esaminare il problema del bi
lancio. E' stata adottata la 
proposta definitiva di bilan
cio per il 1976. già formula
ta dalla precedente ammini
strazione: all'assessore com
petente Vetere è stato affi
dato il compito di esaminare 
le modifiche da apportare, 
per poter quindi sottoporre il 
provvedimento all'approvazio
ne del consiglio non appena 
l'assemblea tornerà a riunir
si. prevedibilmente nella pri
ma decade di settembre. 

Un'altra decisione riguar
da l'uso delle autovetture del
l'amministrazione di cui la 
giunta ha stabilito di limita
re l'uso alle necessità essen
ziali. All'essessore Della Seta 
è stato affidato l'incarico dì 
predisporre a questo scopo 
un piano di utilizzo. Le pros
sime riunioni della giunta 
sono state fissate per marte-
di 31 agosto e mercoledì 1 
settembre. 

E' stata intanto resa no
ta anche la parte politica del
l'intesa raggiunta tra i par
titi entrati nella coalizione, e 
che il PRI ha giudicato po
sitivamente. Riportiamo qui 
di seguito il testo del docu
mento: 

a II voto del 20 giugno ha 
determinato un mutamento 
del quadro politico romano. 
e ha indicato una volontà di 
cambiamento che si è espres
sa soprattutto in uno spo
stamento a sinistra dell'elet
torato. 

« Il confronto svoltosi nel 
Consiglio comunale ha già 
fatto emergere la volontà co
mune di consolidare e svilup
pare con una nuova intesa 
istituzionale la positiva espe
rienza realizzata nella passa
ta amministrazione e si è an
che messa in evidenza la vo
lontà di approfondire il dia
logo sul terreno programma
tico. sul quale si sono già 
manifestate significative con
vergenze per alcuni dei più 
importanti e urgenti proble
mi. 

« Sul terreno delle soluzio
ni politiche, pur registrando
si nella DC elementi di no
vità espressi in una tenden
za a superare preclusioni e 
pregiudiziali di principio nei 
rapporti fra le forze politi
che democratiche, questo par
tito ha tuttavia respinto la 
proposta politica avanzata da 
alcuni partiti sia di una so
luzione governativa fondata 
sulla più ampia solidarietà. 
sia di una Giunta di emer
genza che affrontasse, in 
tempi definiti, alcuni dei più 
gravi problemi di Roma. 

«E* d'altra parte risultato 
che, volendo perseguire l'o
biettivo della solidarietà di 
tutte !e forze democratiche 
e popolari, sono politicamen
te impossibili altre soluzioni 
avanzate nel corso del con
fronto. come quella di una 
giunta fondata sulla presen
za di tutte le forze della si
nistra e laiche. 

«Il PCI, il PSI. il PSDI 
hanno pertanto deciso di co
stituire una coalizione di go
verno che si avvale, ed in
tende avvalersi nel corso del
l'attività consiliare, dell'ap
porto del PRI. 
' « La coalizione, tenuto con
to della gravità della crisi 
che investe la vita della oa 
pitale, considera tuttora va
lido — nel quadro di una 
politica tesa alle più ampie 
solidarietà democratiche — 
l'invito rivolto alla DC per 
una larga maggioranza ». 

Il sindaco Argan depone una corona d'alloro sulla tomba di Antonio Gramsci 

Il programma della nuova 
amministrazione comunale 

Pubblichiamo ampi stral
ci del documento program
matico elaborato dai tre 
partiti della coalizione 
PCI-PSI-PSDI con il con
tributo del partito repub
blicano, Nel testo sono in
dicate le misure che la 
nuova amministrazione ca
pitolina intende adottare 
nella prima fase per far 
fronte ai problemi più ur
genti. 

11 PCI, il PSI. il PSDI, con l'ap
porto di idee e proposte del PRI, 
sottopongono al Consiglio comu
nale alcune misure relative alla 
prima fase di intervento dell'am
ministrazione in rapporto alla 
drammaticità ed urgenza dei pro
blemi °d alcuni indirizzi per la de
finizione di un programma. 

La coalizione ritiene norma fon
damentale nella sua azione l'inte 
sa istituzionale sottoscritta dai 
partiti che si riconoscono nella Co
stituzione repubblicana; la coali
zione intende fare tutto quanto le 
compete, nelle diverse sedi, per 
sviluppare ed arricchire le indica
zioni di contenuto e di metodo. 

In particolare, si impegna ad o-
perare perché tutte le indicazioni 
in essa contenute, di competenza 
del Consiglio comunale, (Commis
sioni, Consigli amministrazione. 
approvazione regolamento elezioni 
dirette, attuazione delibera per i 
Dipartimenti, costituzione delle 
Commissioni tecniche edilizia ed 
urbanistica) trovino sollecita at
tuazione. 

La coalizione alla luce dei prin
cipi contenuti nell'intesa istituzio
nale ritiene di proporre, fin da 
ora, al Consiglio comunale che le 
elezioni dirette dei Consigli di Cir
coscrizione si tengano entro la pri
mavera del 1977. 

La coalizione ricorda, altresì, che 
elemento fondamentale dell'intesa 
istituzionale è l'impegno assunto 
dai partiti che l'hanno sottoscritta 
di avviare un confronto per alcune 
possibili modifiche legislative — 
nello spirito della Costituzione re
pubblicana — che si inquadrano 
in quella nuova fase costituente 
del Comune di Roma, fondata sul 
più ampio decentramento dei po
teri. La coalizione si impegna, per 
la sua parte, a completare, rapida
mente. l'attuazione delle delibere 
sul trasferimento di competenze, 
mezzi, strumenti alle Circoscrizioni. 
ad operare perché nell'attuazione 
delle delibere sui Dipartimenti, sia 
assicurata la più ampia partecipa
zione attiva del personale. 

La coalizione è consapevole che 
la formulazione di una proposta 
programmatica non può oramai 
più consistere nella tradizionale 
elencazione di problemi e di pro
poste di intervento e perciò stes
so non collocate in una dimensio
ne temporale né ancorata ad in
dicazioni di metodi, di priorità, di 
scelte di fondo. 

Alla formazione di tale consa
pevolezza ha contribuito la parte
cipazione popolare e di massa nel
la lotta per la conquista di diritti 
civili, di condizioni sociali più a-
vanzate e di nuove prospettive nel
lo sviluppo economico sociale e 
nella crescita democratica. In que
sto senso si può dire che la defi
nizione di un programma non par
te certamente da zero: fondandosi 
invece sulle scelte di fondo ma
turate anche a livello di Consiglio 
Comunale, sulla base della cresci 
la del movimento, dell'esigenza di 
una svolta e dei processi unitari 
che l'hanno sostenuta. 

Non a caso, infatti, l'intesa isti
tuzionale del 1975 ed alcune inizia
tive concrete che l'hanno accom
pagnata. avevano come loro im
plicito postulato il soddisfacimen
to dei bisogni prioritari ed urgenti 
e lo sviluppo della partecipazione 
popolare alla determinazione di u-
na svolta nei modi di governo: 
questo nel segno complessivo di 
una nuova prospettiva per Roma 
fondata sul più ampio decentra
mento nell'ambito del territorio ur
bano in relazione con le realtà mu
nicipali dell'area metropolitana: su 
un nuovo sviluppo economico del
la Regione e sull'ampliamento del
le basi produttive, sul concorso di 
tutte le forze del lavoro, della cul
tura, del ceti medi e delle stesse 

forze produttive libere da sugge
stioni di parassitismo e clienteli
smo. 

Questo nuovo grande progetto 
per Roma, che fa appello alle mi
gliori energie e virtù del suo po
polo, è il contributo più grande 
che le forze democratiche cittadi 
ne possono dare al risanamento e 
rinnovamento del Paese. 

In questo quadro la coalizione 
propone al Consiglio comunale un 
complesso di misure relative alla 
prima fase della sua attività che 
si collegano alla utilizzazione pie
na di tutte le risorse comunque 
disponibili in una visione coordi
nata e tempestiva dell'intervento 
dell'Amministrazione capace di ri
muovere gli impedimenti ed osta
coli tuttora esistenti. 

E' già condizione indispensabile 
alla realizzazione di questo primo 
obiettivo di intervento la parteci
pazione piena di tutta l'articola
zione democratica su cui si fonda 
la attività del Comune — Consi
glio comunale. Circoscrizioni, Com
missioni consiliari — ed il rappor
to con tutte le aggregazioni so
ciali della città. 

Questa esigenza di partecipazio
ne e confronto è tanto più forte 
e cogente quando si affrontano le 
questioni di più ampia prospetti
va avendo coscienza dello scarto 
che esiste tra bisogni, attese e le 

conquiste che si sono realizzate in 
rapporto alla inadeguatezza dei 
mezzi ed alla loro non coerente 
utilizzazione. Scarto che si va ac
crescendo in rapporto alla stessa 
drammaticità della situazione at
tuale di cui costituisce un ele
mento. 

Le prime indicazioni della coali
zione debbono contenere non solo 
ta precisazione di alcune direttri
ci di soddisfacimento di urgenti 
bisogni, ma anche, l'indicazione, di 
un metodo nuovo basato sulla chia
rezza, sul rigore, sulla partecipa
zione. Si tratta in definitiva, di 
una logica di programmazione, di 
garantire il reperimento ed il mi
gliore sviluppo di tutte le risorse 
esistenti ed il coordinamento al li
vello regionale dell'intervento di 
tutte le strutture pubbliche, nel 
quadro di una politica di sviluppo 
e di crescita civile e sociale che 
sappia associare e coinvolgere il 
più vasto arco di forze produttive. 

Infine, proprio In un quadro di 
un utilizzo selettivo delle risorse 
che richiede uno stretto rapporto 
tra sviluppo regionale e politica 
delle riforme — ed avvenire di Ro
ma — è, necessario garantire una 
costante verifica delle scelte da 
parte delle forze democratiche a 
tutti i livelli, rendendo sempre più 
ampia la partecipazione dei citta
dini. 

Il metodo della programmazione 
democratica nel reperimento e nel
l'impiego delle risorse deve costi
tuire una scelta di fondo tanto 
più necessaria ed urgente dopo la 
costituzione della Regione. La for
mazione del bilancio 1977 deve ub
bidire a questo criterio di ampia 
partecipazione — con un ruolo de
cisivo delle Circoscrizioni — in mo
do da costituire un elemento che 
risulti coerente con questo più ge
nerale disegno di intervento. 

A) POLITICA DI BILANCIO 

A n primo elemento che carat
terizzerà l'impegno della coa

lizione riguarda l'individuazione 
delle disponibilità finanziane at
traverso il censimento di tutte le 
risorse spendibili relative a: resi
dui passivi; a mutui che si potran
no contrarre dopo l'approvazione 
del bilancio 1976: al recupero del
le insolvenze tributane; al patri
monio comunale: alle disponibilità 
dell'ACEA per i relativi piani; agii 
stanziamenti regionali e statali. 

A Saranno, altresì, avviate ini
ziative verso il Governo per

ché siano affrontati in termini 
nuovi i problemi della finanza lo
cale e— nel quadro di una politica 
di nsanamento finanziario e del 
consolidamento del debito comples
sivo con una operazione finanzia
ria garantita dallo Stato a lunga 
scadenza — siano intanto conces-

o approvazione del regolamento 
per la scuola materna; 

di attuazione dei distretti scola
stici. 

si tempestivamente i mutui a tas
si agevolati evitando il ricorso al 
prefinanziamento e sia rapidamen
te esaminato il bilancio 1976. da 
parte della Commissione per la 
finanza locale, appena dopo l'ap
provazione da parte del Consiglio 
comunale. 

Parallelamente saranno assunte 
iniziative, nell'ambito dell'ANCI su 
questi temi. 

A Provvedimenti immediati del
la coalizione saranno: 
a) risparmio delle spese super

flue e contenimento delle spese non 
di investimento al fini di una effi
cace e redditizia utilizzazione di tut
ti i mezzi. 

b) recupero e rivalutazione del 
patrimonio comunale allo scopo di 
una sua diversa redditività e pro
duttività finanziaria e sociale. 

e) attuazione degli impegni re
lativi alla nuova gestione dei ser
vizi di tesoreria. 

B) INIZIATIVE PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO 
E SOCIALE 

La coalazione — consapevole che 
i problemi dello sviluppo economico 
e sociale di Roma non possono che 
essere affrontati nel quadro del più 
generale sviluppo regionale ed at
traverso il coinvolgimento pieno di 
tutte le forze ad esso interessate — 
assumerà le seguenti iniziative: 
A Confronto con le forze sinda

cali. imprenditoriali e produt
tive ai fini di individuare i punti 
di convergenza per un intervento 
organico nell'area romana da de
finire d'intesa con la Regione e la 
Provincia sulla base del piano re
gionale di sviluppo che dovrà esse 
re adottato. 

In tale ambito saranno concorda
te tutte le grandi Iniziative tenden
ti a risolvere i problemi comuni tra 

• Roma e la Regione, specialmente 
ai fini dell'espansione della base 
produttiva. 

A Iniziativa per la creazione di 
un Consorzio Regionale per la 

alimentazione con il compito di 
coordinare tutta la politica della 
alimentazione (e quindi anche la 
agricoltura, la zootecnia, ecc.) nel 
Lazio che preveda la partecipazio
ne delle aziende produttrici e di
stributrici anche a partecipazioni 
statali. 

A Avvio di un confronto con la 
Regione sul rapporto tra l'a

rea romana e quella regionale, nel 
cut quadro collocare le questioni 
delle grandi infrastrutture e della 
direzionalità. 

In rapporto a quest'ultima vanno 
definite — entro la primavera 
1977 — le misure da adottare per 
alcune at t inta oggi collocate nel 
Centro stonco e su aree non su
scettibili di espansione e le com-
pctibilità tra l'asse attrezzato — 
quale sistema viario — e le tangen
ziali realizzate negli ultimi anni. 

A Iniziativa per accelerare la 
realizzazione della nuova Uni

versità a Tor Vergata e per la de
finizione di un programma di in
terventi a breve termine per le 
esigenze indiffenbili dell'Universi
tà di Roma, coerente con lo svilup
po urbanistico perseguito dalla coa
lizione. 

A Costruzione del Consorzio Co
mune-Provincia per ia realiz

zazione delle ULSSS anche in rela
zione al progetto di disaggrega
zione del Pio Istituto e aila pro
grammazione della rete ospedalie
ra e sviluppo di nuove espenen 
ze partecipative e di autogestione 
ne! campo dei servizi sociali e di 
quartiere. 

C) LINEE DI INTERVENTO 
PRIORITARIO 

SCUOLA 
a » misure, anche eccezionali, per 

accelerare l'attuazione del piano per 
la scuola dell'obbligo e in vista 
deil'apertura del nuovo anno sco
lastico. anche attraverso il coordi
namento con la Provincia per le 
esigenze nelle scuole superiori; 

b) completamento del piano in 
corso per gli asili nido; 

SERVIZI TECNOLOGICI 

a > attuazione del plano Acea per 
il risanamento delle borgate (ac
qua. fogne, elettricità); 

b» avvio di un piano per l'ap
provvigionamento idrico della citta. 

E D I L I Z I A PUBBLICA 

a) completamento del piano di 
eliminazione delle baracche; 

b) avvio di tutte le procedure per 
la realizzazione delle opere di edi
lizia economica e popolare e dell' 
edilizia pubblica per le quali è pre
vista la copertura ed esistono i re
lativi progetti (167, Piano Isveur, e 
Cooperative, asili nido e scuole. 
viabilità minore, verde di quartie
re e cittadino, attrezzature sportive, 
centri integrati di assistenza, in
frastrutture e servizi) in modo da 
spendere tutte le somme esistenti 
per residui passivi; 

e) attuazione dei piani della 167 
su tutte le aree disponibili ed av
vio del recupero delle aree compro
messe o stralciate: 

d) definizione di un nuovo pro
gramma di edilizia abitativa, fon
dato sul concorso di tutte le com
ponenti pubbliche e private e del 
movimento cooperativo. 

POLIT ICA ANNONARIA 
E DEI PREZZI 

a) creazione di un comitato di 
coordinamento — comprendente an 
che le categorie interessate — com
mercianti, consumatori, produttori. 
ecc. — relativo alle iniziative, in 
atto o da intraprendersi, di conte
nimento dei prezzi, in modo parti
colare per lo sviluppo delle inizia
tive per i a prezzi concordati » e per 
il rilancio del ruolo delle struttu-. 
re pubbliche (mercati generali, cen
tro carni, ente comunale di consu
mo, centrale del latte, ecc.) nel set
tore dell'approvvigionamento e dei-
la distribuzione; 

b> l'attuazione del piano di ri
strutturazione delia rete commer
ciale previsto dalla legge 426. 

POLIT ICA URBANISTICA 

a) completamento della revisione 
del PR al livello delle circoscri
zioni; 

b> definizione dei problemi tut
tora aperti per la perimetrazione 
delle borgate: 

o realizzazione dei piani indu
striali ed artigianali già previsti; 
loro ampliamento e sanatoria dell' 
abusivismo esistente, anche me
diante trasferimenti nelle zone co
perte da PP od in modesti nuclei 
da individuane nell'ambito della 
perimetrazione delle borgate spon
tanee: 

d) avvio di procedimenti di sai 
va guardia per la tutela ed il re
cupero de! Centro storico e defi-
mizone di primi specifici interventi 
quali il restauro ai fini sociali ed 
abitativi del complesso di Tor di 
Nona. 

TRASPORTI PUBBLICI 

a) pieno adempimento di tutti gli 
atti per il passaggio delle concessio
ni. patnmonio personale e mezzi 
della Stefer e Roma-Nord, al Con
sorzio regionale e all'Acotral per 
una nuova gestione, decentrata e 
partecipata, delle autolinee e servi
zi extra urbani; 

bt misure rivolte a sostenere la 
priorità effettiva per ì mezzi pub-
b'ici svolti in superficie, attraver
so la ristrutturazione della rete, la 
realizzazione di o metropolitane di 
superficie» (cioè itinerari o strade 
interamente riservati) e la chiu
sura del Centro storico alle auto. 
ASS.curando adeguati parcheggi e-
stemi ed il potenziamento dei ser
vizi pubblici nei setton chiusi; 

CÌ realizzazione dei primi nodi 
interscambio (Eur. Prima Porta, ec
cetera) e iniziative verso le FS per 
il collesa mento rapido con l'aero
porto di Fiumicino, come primi eie-
menti per l'attuazione del piano re
gionale dei trasporti. 

SEDI C IRCOSCRIZ IONALI 

a > reperimento di sedi idonee per 
le circoscnzioni. che consentano di 
realizzare centri integrati tenendo 
conto delle nuove strutture sociali, 
sanitarie e de! decentramento cul
turale. 
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